
PETIZIONE POPOLARE PER L’ABOLIZIONE DEI TICKETS 
 

Noi, cittadini residenti nella Regione Lazio: 
 
pur tenendo conto dell’immenso debito pubblico nel settore della sanità che 
l’attuale amministrazione regionale si è trovata a dover gestire, prodotto in 
buona parte da una gestione del Sistema Sanitario Regionale clientelare, 
demagogica, dissennata ed irresponsabile della precedente Giunta Storace; 
Giudichiamo in ogni caso l’inasprimento dei tickets sulle prestazioni 
specialistiche e l’introduzione di quello aggiuntivo sulle confezioni dei farmaci, 
una odiosa tassa sulla malattia che colpisce i cittadini della Regione Lazio nel 
momento in cui questi avrebbero invece bisogno di sostegno economico. Un 
provvedimento socialmente ingiusto, inutile ed inefficace anche per la 
sproporzione tra la previsione del gettito che il provvedimento potrà produrre e 
l’entità del deficit da ripianare. 
I tickets infatti non modificano i fattori strutturali che incrementano la spesa 
sanitaria, non riducono il ricorso abnorme alle prestazioni sanitarie prodotto 
dalla distorsione del mercato sanitario. Anzi, l’inasprimento e l’introduzione di 
nuovi tickets non può che accrescere il ricorso al Pronto Soccorso, aumentando la 
pressione sugli Ospedali e conseguentemente il numero dei ricoveri, 
incrementando il ricorso alle strutture private, spingendo oggettivamente verso 
la privatizzazione del Sistema Sanitario. 
 

RIVENDICHIAMO 
 

Dalla Giunta Regionale un impegno urgente volto a rivalutare le scelte compiute 
al fine di abolire i tickets, come espresso nell’ordine del giorno del consiglio 
regionale straordinario sulla sanità, tenutosi il 13 novembre 2008, di accelerare 
l’approvazione del Piano sanitario Regionale al fine di introdurre elementi di 
cambiamenti strutturali che coniughino il contenimento della spesa sanitaria e le 
garanzie di salute per i cittadini della nostra Regione. 
 
nome cognome città firma
   

 
   

 
   

 
   

 
   

 
   

 
   

 
   

 
   

 
 


